
lussuria, di m isfatti, le imm agini delle 
furie che agitano i loro flagelli, ecc.

■ ecc.
Ma ben diverso era il quadro che 

presentavano i Francesi in quel luogo 
d ’obbrobrio; la  giovialità e leggerezza 
Joro pròpria non li abbandonò m ai. 
Tra le sei o le sette del mattino si 
facevano sortire tutti i prigionieri di 
guerra , si contavano , ed i soldati 
erano mandati al travaglio. L avo ra­
vano nel porto ai cordam i delle navi 
e ad altri oggetti d’ armamento ; co­
loro c h ’erano troppo deboli restavano 
nella corte del bagno , o venivano 
impiegati a battere delle corde per 
ridurle in stoppa da calafatare. Verso 
mezzogiorno mangiavano, ed alle quat­
tro term inava la loro giornata. I ca­
pitani di vascello T urchi lungi dal 
m altrattarli davano loro sovente delle 
ricompense. A sei ore * eustodi nu- 

‘ m elavano di bel nuovo i prigionieri
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